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Scritto da 
Angelo Spada 

 

3° festival internazionale di scacchi 

“Grand Hotel Adriatico” 

Montesilvano (Pe) 
L’a.s.d. “L’Arrocco” di Roma, sotto la cura organizzativa di Gianluca Mircoli ha dato vita 
ad un’altra pregevole iniziativa scacchistica presso il “Grand Hotel Adriatico”, una  delle 
mega strutture alberghiere del lungomare nord di Montesilvano che costituiscono quel 
particolare conglomerato di esercizi ricettivi insistenti in quella ristretta area che, per 
questo, viene prosaicamente identificata come zona dei “Grandi Alberghi”. 
 
Questo terzo appuntamento ha visto la luce in particolar modo per la complessiva 
visione commerciale della direzione del prestigioso complesso rivierasco, guidato dal dr. 
Adriano Tocco, che preferisce affiancare alla tradizionale ospitalità congressuale 
l’accoglienza di tante manifestazioni e discipline sportive tra le quali il nostro settore 
riceve  l’uguale considerazione e dignità riservata ai cultori di tutte le altre attività 
sportive. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il grande protagonista della 
kermesse montesilvanese è stato il 
Maestro ligure Giovanni Diena  

(alla dx nella foto) 
Con il suo certosino lavoro di 

informatico - ed operando durante 
una fase pioneristica 

dell’informatizzazione scacchistica - 
mise a disposizione degli arbitri un 
innovativo software di elaborazione 
turni ed archiviazione che divenne il 
motore principale dello sviluppo  

della nostra disciplina in ogni parte 
d’Italia e diede il là al proliferare di 
tutta una serie di manifestazioni 

(soprattutto quelle minori dei week 
end e dei semilampo) che hanno 
portato l’Italia ad entrare nel “G8” 

degli scacchi 

 



Per quanto banale possa apparire la soddisfazione di ricevere elevati standard qualitativi 
(anche in presenza delle famigerate “convenzioni per scacchisti” che ogni organizzatore 
tenta di strappare in ogni angolo del Belpaese) non c’è scacchista che non sia incappato 
in condizioni disumane collegate alle cosiddette “condizioni agevolate” quali (a caso) 
possono essere le bevande scadute, le biancherie non cambiate, i cibi pre-tossici, le sedi 
di gioco insufficientemente riscaldate, rinfrescate, spaziate, illuminate, e così via. 
 
Con questa gara continua la collaborazione che l’associazione romana “L’Arrocco Chess 
Club” ed il comitato regionale abruzzese hanno instaurato già dal 2010, con il 1° torneo 
internazionale di Roseto; in questo appare sempre più lungimirante il disegno iniziato 
dalla passata gestione comitale che, pur se tra tanti dubbi ed incertezze, volle accogliere 
le offerte organizzative di enti esterni al contesto regionale al fine di sopperire alla 
profonda crisi che, a vario modo, attanaglia gli organizzatori locali e che è evidenziata 
dalla cancellazione di manifestazioni prestigiose quali i tornei internazionali di Pescara, 
Teramo, Cappelle, Castel Di Sangro, Nereto, ecc. 
 
Ovviamente, come sovente accade da parecchi anni, i giocatori abruzzesi hanno 
approfittato di questa occasione per incrociare i legni con i tanti appassionati qui 
pervenuti da ogni angolo d’Italia ed hanno apportato un buon numero di iscritti ai 129 
giocatori che hanno aderito all’invito degli organizzatori. 
 
Il torneo principale prevedeva un punteggio minimo di ingresso abbassato rispetto agli 
usuali standard, cosicchè sono stati parecchi quelli che (con alterne fortune) hanno 
tentato l’avventura di misurarsi con giocatori portatori di un elo di tutto rispetto; in tale 
torneo la lista dei giocatori nostrani era guidata dai top player della lista giovanile 
regionale: Lorenzo Pescatore e Alessio Viviani. 
 
Entrambi hanno iniziato rovinosamente ma poi hanno avuto un percorso di gara 
differente: Lorenzo ha continuato con una serie altalenante di risultati (con avversari al 
di sotto del suo livello tecnico) e alla fine - pur se avvantaggiato dalla bizzarra 
ostinazione del Maestro Ciampi a rifiutare l’armistizio in una partita pari – si è 
classificato nel gruppone a ridosso del plotone (7 giocatori) dei primi arrivati a pari 
merito; Alessio, invece, ha fatto un percorso centrale migliore e si è presentato 
all’ultimo turno con l’opportunità di vincere il torneo agganciando i battistrada che, nel 
frattempo, avevano rallentato la loro corsa in ossequio alla massima (imperante nei 
tornei brevi) del: “prima non prenderle”. 
 
Nel decisivo turno finale a contendere il primato in classifica al nostro giovane 
portacolori si è trovata la plurititolata MI Olga Zimina; per nulla intimidito dal blasone 
dell’avversaria Alessio (con il bianco) ha iniziato il suo consueto gioco fatto di continue 
pressioni e minacce tattiche fino a quando, al momento che sembrava che i pedoni posti 
all’avanguardia del suo schieramento riuscissero a scardinare la difesa dell’italo-russa, la 
conduttrice dei neri ha sfoderato una magistrale sequenza (poi risultata vincente) 
imperniata sul sacrificio di un pezzo - in cambio (però) dei due pedoni che costituivano il 
fulcro dell’attacco bianco – e sullo sfruttamento dei tempi che il bianco aveva impiegato 
per concepire il suo piano d’attacco ma che aveva dovuto lesinare per assicurarsi una 
solida posizione di retroguardia. 
 
La presenza (tra giocatori edLa presenza (tra giocatori edLa presenza (tra giocatori edLa presenza (tra giocatori ed    
osservatori) di vari componenti il Consiglio osservatori) di vari componenti il Consiglio osservatori) di vari componenti il Consiglio osservatori) di vari componenti il Consiglio 
Direttivo della FSI sta a dimostrareDirettivo della FSI sta a dimostrareDirettivo della FSI sta a dimostrareDirettivo della FSI sta a dimostrare    
l’attenzione che, da tutto il territorio l’attenzione che, da tutto il territorio l’attenzione che, da tutto il territorio l’attenzione che, da tutto il territorio 
nazionale, perviene all’osservazione del nazionale, perviene all’osservazione del nazionale, perviene all’osservazione del nazionale, perviene all’osservazione del 
nostro movimento regionale nella sua nostro movimento regionale nella sua nostro movimento regionale nella sua nostro movimento regionale nella sua 
interezza interezza interezza interezza     
 
 
 
 



Nel torneo sussidiario i tesserati delle nostra società rappresentavano un quarto dei 51 
partecipanti e le aspettative di ben figurare apparivano tutte giustificate; tra i papabili 
principali al podio l’esperto CM teramano prof. Di Martino (sempre temibile anche perché 
solitamente “nascosto” da un elo inveritiero) che stazionava come testa di serie n. 2 nel 
tabellone iniziale, e l’ortonese Marcello Panico, accreditato del 5° maggiore punteggio 
tra gli iscritti alla gara. 
 
Ma mentre i favoriti cadevano sotto i colpi impietosi dei loro avversari, grazie ad un 
eccezionale 3/3 iniziale, Flavio Tucci (tesserato della D’Annunzio Scacchi Pescara) si 
insediava nelle prime scacchiere ed, all’ultimo turno, - opposto ad uno dei più 
promettenti elementi del vivaio dell’a.s.d. laziale di Frascati: Daniele Arbore - si giocava 
la possibilità di vincere il torneo. 
 

 
   Un giovanissimo Daniele Arbore (classe 2000) durante i Mondiali Giovanili del 2008 svoltisi in Vietnam.  

 
Dopo una gara combattutissima e piena di colpi di scena Daniele riusciva ad imporre la 
sua maggiore freschezza e resistenza ed, importando il punto, si assicurava il primo 
posto in solitaria nel torneo; lasciando, comunque, a Flavio Tucci il 6° posto assoluto.   
 
Più che meritato il successo di Daniele, al suo più importante successo in carriera, anche 
per il fatto che è tra i più assidui frequentatori (se pure non ne è il record-boy) dei 
tornei targati: Arrocco Chess Club svoltisi in Abruzzo, avendone già giocati sei su  sette. 
 
Decisamente trionfali invece i risultati dei nostri portacolori nel torneo “C”; qui, 
nonostante che il più alto in lista fosse l’emiliano Sergio Pomante (comunque, alla fine, 
issatosi nella posizione mediana del podio) il torneo veniva dominato dal pescarese Luigi 
Epifani - a conferma una stagione densa di soddisfazioni – che veniva accompagnato sul 
podio da Fabrizio Santamaita che impreziosiva, così, nel modo più brillante la sua 
recente promozione a terza categoria nazionale. 

 
 
 

Il trionfatore del torneo “C” Luigi Epifani di Pescara 
(a sinistra) in un recente torneo amichevole 
vittorioso 

 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Scritto da 
Giovanni Di Matteo 

 

Grand Prix 2013 - 6^ Tappa 

Pineto (Te) 
 
La tappa finale (la sesta) del “Gran Prix” Abruzzo del 2013 si è svolta a Pineto ed è stata 

ospitata dall’hotel “Mareblu” di via Francia 1 e curata, per la parte organizzativa, dalla 

locale “Pineto Scacchi” - guidata da Luigi Ciaramella - sezione dell’a.s.d. “Torri del Vomano” 

di Castellalto (Te). 

 

Ancora una volta ottima la presenza che risulta in linea con la maggior parte dei più 

importanti tornei italiani di fascia media, pur non potendo condividere con questi una lunga 

tradizione e pur non potendo attingere ad una massa di tesserati che – nella stragrande 

maggioranza dei casi – è ben superiore agli appassionati abruzzesi; tra i fattori che sono 

risultati determinanti per questo successo partecipativo il fatto di essere la tappa conclusiva 

(e questo – in un certo senso – imponeva la presenza a coloro che volevano concorrere 

per le varie classifiche generali) ed il fatto che, essendo il comitato organizzatore 

l’espressione di uno dei sodalizi con il maggiore trend di crescita in regione, ha spinto 

moltissimi nuovi appassionati a “provare” l’ebrezza di un torneo ufficiale.  

 
 

SocietaSocietaSocietaSocieta    
I I I I     

AssergiAssergiAssergiAssergi    

II II II II 

S.G:TeatinoS.G:TeatinoS.G:TeatinoS.G:Teatino    

III III III III 

GuardiagreleGuardiagreleGuardiagreleGuardiagrele    

IV IV IV IV 

MartinsicuroMartinsicuroMartinsicuroMartinsicuro    

VVVV    

Prati di TivoPrati di TivoPrati di TivoPrati di Tivo    

VIVIVIVI    

PinetoPinetoPinetoPineto    

TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE 

SocietàSocietàSocietàSocietà    

NeretoNeretoNeretoNereto    14141414    4444    6666    12121212    12121212    7777    55555555    
Altre regioniAltre regioniAltre regioniAltre regioni    5555    4444    11113333    10101010    5555    4444    44441111    

D’AnnunzioD’AnnunzioD’AnnunzioD’Annunzio    4444    7777    8888    5555    5555    7777    36363636    
Torri Torri Torri Torri VomanoVomanoVomanoVomano    1111    0000    5555    5555    5555    13131313    29292929    

VerrocchioVerrocchioVerrocchioVerrocchio    3333    5555    8888    1111    3333    4444    22224444    

TeramoTeramoTeramoTeramo    2222    1111    2222    2222    6666    2222    15151515    

ChietiChietiChietiChieti    0000    1111    4444    2222    1111    7777    15151515    

LancianoLancianoLancianoLanciano    0000    0000    8888    0000    5555    0000    13131313    

SirentinaSirentinaSirentinaSirentina    4444    0000    0000    2222    1111    0000    7777    

ArchimedeArchimedeArchimedeArchimede    0000    3333    2222    0000    0000    0000    5555    

PennePennePennePenne    0000    0000    0000    0000    0000    0000    0000    

PopoliPopoliPopoliPopoli    0000    0000    0000    0000    0000    0000    0000    

Tot. Tot. Tot. Tot. TappaTappaTappaTappa    33333333    22225555    56565656    39393939    43434343    44444444    222240404040    
 

 

Protagonista assoluto di questo torneo è stato Stefano Barnabei che, oltre che essere 

arrivato 2°-4° in classifica finale (e partendo da un elo iniziale che era solo il 12°!), è stato 

l’unico che sia riuscito a battere il vincitore finale del “Gran Prix” (oltre che di 5 tappe, 

delle quali 4 a punteggio pieno!) Piero Bontempi. 

 

A dimostrazione dell’omogeneità delle forze in campo presenti in questo torneo c’è da 

registrare che il giovane talento teramano non è riuscito a concretizzare - con la vittoria 

del torneo - il suo exploit contro il dominatore del “Gran Prix” in quanto fermato dai due  

 

 



Maestri del “D’Annunzio Scacchi” Pescara: Lorenzo Pescatore e Angelo D’Angelo. 

 

           Stefano Bernabei impegnato nel torneo di Pineto 2013…… 
 

L’impresa di Stefano viene suggellata da un bottino di punti elo molto prossimo ai 100 ! 

 

Non sono riusciti a sfruttare l’(in)atteso stop del plurivincitore delle precedenti tappe del 

grand prix neanche i rappresentanti del “D’Annunzio Scacchi” di Pescara che, nella foga di 

superarsi l’un l’altro, hanno finito, invece, con il rallentarsi vicendevolmente ed hanno 

permesso al MF marchigiano di recuperare e vincere anche questa tappa. 

 

Questi sono i dati partecipativi e di risultati dell’ultima tappa (Pineto) redatti dall’arbitro del 

torneo: Mauro Barnabei. 

6^ Tappa Grand Prix Abruzzo 2013 

CLASSIFICA AL TURNO 9 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 

1 7.5 1 AFM BONTEMPI Piero 2508 2215 
 

49.5 

2 7.0 5 CMA PESCATORE Lorenzo 2154 2264 
 

49.5 

3 7.0 2 BMA CERQUITELLA Luca 2315 2270 
 

47.5 

4 7.0 12 D1N BARNABEI Stefano 1905 2183 
 

46.0 

5 6.5 3 BMA D'ANGELO Angelo 2177 2222 
 

49.0 

6 6.5 22 E1N CORONEL Joshua 1716 1973 
 

40.5 

7 6.0 11 CMA FOGLIA Maurizio 1910 2016 
 

46.0 



CLASSIFICA AL TURNO 9 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 

8 6.0 19 DCM DI MARTINO Antonio 1739 1969 
 

42.0 

9 5.5 6 BCM DI DONATANTONIO Fran 2128 2040 
 

46.5 

10 5.5 4 CCM LAURIA Amilcare 2171 2041 
 

45.0 

11 5.5 9 CCM SUPPA Ercole 1968 1907 
 

41.5 

12 5.5 8 CCM MAKSIMOVIC Miograd 2126 1876 
 

39.5 

13 5.5 18 D1N SZANTO Andrea 1756 1734 
 

33.0 

14 5.0 7 CCM DI MATTEO Giovanni 2126 1980 
 

50.5 

15 5.0 14 DCM GIACCHETTI Claudio 1810 1849 
 

43.0 

16 5.0 21 E1N MARVULLI Dario 1734 1763 
 

40.5 

17 5.0 27 F3N PAOLINI Giuseppe 1542 1694 
 

37.5 

18 4.5 13 CCM REBEGGIANI Andrea 1872 1890 
 

44.5 

19 4.5 10 DCM DI PRIMIO Eugenia 1939 1799 
 

41.0 

20 4.5 15 E1N SANTINELLI Michele 1787 1779 
 

39.5 

21 4.5 17 E1N DI PIETRO Gabriele 1770 1805 
 

39.0 

22 4.5 23 F3N ROTOLANTE Stefano 1605 1682 
 

37.5 

23 4.5 24 FNC MARVULLI Michele 1575 1655 
 

37.0 

24 4.5 26 F2N ORFINI Nicolo' 1563 1660 
 

34.5 

25 4.5 20 E1N TRONCA Alessandro 1737 1573 
 

33.0 

26 4.0 28 F3N ROTOLANTE Luca 1542 1774 
 

43.0 

27 4.0 16 D2N CENTORAME Achille 1784 1653 
 

39.0 

28 4.0 40 GNC ANDREOZZI Francesco 1398 1543 
 

35.5 

29 4.0 29 FNC GIACCHETTI Stefano 1521 1519 
 

35.5 

30 4.0 35 FNC CELANI ANDREA 1440 1439 
 

27.5 

31 3.5 33 F2N DI FEDERICO Cristian 1446 1516 
 

35.5 

32 3.5 34 FNC CIRIOLO Lorenzo 1443 1463 
 

34.0 

33 3.5 25 E2N DEL PAPA Fausto 1574 1525 
 

33.0 

34 3.5 38 FNC D'ISIDORO Andrea 1419 1473 
 

33.0 



CLASSIFICA AL TURNO 9 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 

35 3.5 30 FNC DI SANTE Samuele 1509 1502 
 

32.0 

36 3.5 32 FNC TROSINI Matteo 1467 1442 
 

31.5 

37 3.5 42 GNC DE Viti Dario 1368 1413 
 

30.0 

38 3.5 44 GNC CIRIOLO Enrico 1290 1417 
 

28.5 

39 3.0 31 FNC CIARAMELLA Lorenzo 1470 1493 
 

37.5 

40 3.0 43 GNC DE JULIIS Antonio Li 1344 1365 
 

30.5 

41 3.0 39 FNC DI SANTE Giulio 1413 1354 
 

28.0 

42 2.0 36 FNC DE JULIS Nicola 1440 1306 
 

27.5 

43 1.0 41 GNC DI NATALE Francesco 1383 1115 
 

29.0 

44 1.0 37 FNC DI REMIGIO FABRIZIO 1440 1108 
 

28.5 

 
Generato da Vega  

(Arbiter/Club : ADCS TERAMO - ITA) 
 

L’ultima tappa è risultata anche decisiva per derimere gli ultimi verdetti in merito ad alcuni 

dei premi nelle varie classifiche del: “Gran Prix”. 

 

Mentre già dalla precedente tappa erano assegnati il primo e secondo posto nella classifica 

generale (rispettivamente appannaggio dei MF Bontempi e Cerquitella) per il terzo posto 

generale il M D’Angelo, con gli 11 punti derivantigli dal suo 5° posto assoluto, sorpassa il 

CM Di Donatantonio (che aggiunge 4 punti di meno del suo compagno di squadra alla 

complessiva classifica del circuto) e passa da un – 2 ad un + 2 che gli permette la 

presenza sul podio; l’ex presidente della società del capoluogo teramano si rifà, comunque, 

mantenendo la testa della fascia riservata ai giocatori con punteggio da 2.000 a 2.200 e 

resistendo all’attacco del CM Di Matteo che era l’unico – ipoteticamente - in grado di 

insediarlo. 

 

Non riesce, invece, (nella fascia 1.800/1.999) il sorpasso di Barnabei a spese del Maestro 

Foglia; indietro di 5 punti ad inizio gara Stefano riesce a recuperarne 4 - per la 

brillantissima prova raccontata nelle righe precedenti - che però non bastano a colmare il 

gap iniziale ed è costretto a lasciare la leadership di fascia per un solo punto ! 

 

Giochi pressoché fatti anche nella fascia 1.600/1.799 dove al giovane Dario Marvulli bastava 

la sola presenza (aveva, infatti, giocato solo 3 dei 4 tornei necessari per poter accedere 

alla classifica finale del circuito); infatti il suo più diretto concorrente (Achille Centorame) 

per primeggiare la fascia doveva arrivare quarto assoluto e sperare che il proprio 

opponente non ottenesse punti utili in classifica. 

Ugualmente decisa da tempo (fin dalla prima tappa, in sostanza!) era la preminenza di 

Michele Marvulli nella classifica speciale riservata ai giocatori con punteggio inferiore a 

1.600 punti elo; come facilmente pronosticabile il suo fantastico 3° posto assoluto ad 

Assergi è risutato insuperabile; da segnalare – in questa fascia – le ottime prestazioni 

complessive degli juniores: Nicolò Orfini (2° con 12 punti) e Luca Rotolante (3° con 10 

punti). Questa (sotto) è la situazione dei dati complessivi del “Grand Prix” 





 





 

 
 

Di seguito viene trascritta la relazione riassuntiva redatta quale direttore del circuto. 

 

GRAND PRIX 2013 ABRUZZO SEMILAMPO 

 
Il GrandPrix 2013 è stata una manifestazione suddivisa in 6 (sei) tappe svolte lungo tutto il territorio 
abruzzese. 
Motivo di vanto è stato vedere la partecipazione di numerosi giocatori provenienti da quasi tutti i circoli 
Abruzzesi e non solo. 
Hanno partecipato in tutto 127 giocatori, con una media di 40 giocatori. 
Il risultato raggiunto mette in evidenza che oggigiorno, in Abruzzo, con la buona volontà si può riuscire 
ancora ad organizzare eventi di successo, nonostante l’ostracismo da parte di alcuni “senatori” del 
territorio. 
Il torneo con più iscritti è stato Guardiagrele con 56 partecipanti mentre il peggiore è stato S. Giovanni 
Teatino con 25. 
Ogni tappa è stato comunque un successo, con la partecipazione dei migliori player abruzzesi ed anche 
delle regioni confinanti, rafforzato dal risultato ottenuto dal forum dedicato che ha avuto poco meno di 
1000 visite. 
Sono molto soddisfatto soprattutto della prima tappa effettuata ad Assergi, in quanto sia per averla 
organizzata in pochissimo tempo sia per lo scetticismo di alcune persone del posto, è andata ogni oltre 
aspettativa con la partecipazione di ben 33 giocatori. 
Come ha sottolineato in una newsletter Angelo, un aspetto da migliorare sono le cadenze temporali tra 
le tappe del GrandPrix, ma sono sicuro che forti dell’esperienza maturata quest’anno, riusciremo 
nell’intento. 
Propongo di inviare una mail con un questionario per verificare il gradimento e le eventuali migliorie da 
fare al Circuito del Grand Prix. 
Per quanto riguarda la classifica generale, è vero che nel Regolamento, erroneamente, non ho inserito 
nei premi, le coppe per ogni vincitore, ma per questione di immagine sia del GrandPrix ma soprattutto 
del Comitato, era doveroso dare un riconoscimento materiale oltre che economico almeno al vincitore 
assoluto. 
Difatti ho provveduto, a mie spese, a comprare il trofeo ed il materiale per la consegna dei premi, perché 
sono dell’idea che dare un 10% in meno di denaro e consegnare coppe e trofei sia la soluzione migliore 
SEMPRE. 
Purtroppo non ho notato questa volontà da parte di alcuni, però visti i risultati che ho ottenuto, credo di 
avere ragione in riguardo. 
Non entro nei dettagli nei singoli tornei, in quanto Angelo è stato molto bravo e meticolose nelle 
descrizioni delle tappe e non potrei fare assolutamente meglio. 
Mi auguro che in futuro in Abruzzo ci sia maggiore collaborazione tra i circoli e soprattutto tra i tesserati 
per permettere a questo sport di migliorare e riuscire a riportare la nostra regione ai livelli che le 
competono. 
                                                                     GGGGiiiioooovvvvaaaannnnnnnniiii    DDDDiiii    MMMMaaaatttttttteeeeoooo        

 



 
 
 
 
 
 
 
Scritto da 
Alessandro Cocciaretto 

 

Torneo Nazionale a squadre tra Scuole: 

“Riviera dei Cedri” 

Praia a Mare (Cs) 
 
Un’interessantissima manifestazione, tra l’agonistico ed il promozionale, si è svolto, nel 

passato mese di settembre, presso il resort “Borgo di Fiuzzi” a Praia a Mare, consistente in 

un “Torneo Nazionale a Squadre tra Scuole”. 

 

La gara, che era compresa in un ampio contenitore di eventi a soggetto scacchistico che 

veniva presentato come: “Festival Internazionale di Scacchi Riviera dei Cedri” è stata 

organizzata dalla locale associazione di albergatori (denominata ARCA) che si prefigge di 

valorizzare le strutture e le risorse paesaggistiche e storiche della costa tirrenica dell’Alto 

Cosentino ed – in maniera ancora più mirata – quella particolare porzione di territorio 

universalmente conosciuta come “Riviera dei Cedri” che ha in Praia a Mare il suo centro 

turistico più noto. 

 

La manifestazione si è realizzata per un cofinanziamento della Regione Calabria; hanno 

inoltre esteso il patrocinio sull’evento la Federazione Scacchistica Italiana ed il Ministero 

dell’Istruzione. 

 

Questo evidenzia come gli scacchi siano ancora reputati - da tanti - (appassionati ed 

istituzioni) un’attività capace di veicolare le peculiarità e le eccellenze di un territorio; 

inoltre rende palese che - quando ci si impegna a fondo in attività di ricerca e di relazioni 

– i fondi pubblici necessari per la promozione scacchistica (che si sono rarefatti ma non 

totalmente scomparsi!) possono ancora essere attratti in presenza di progetti spendibili. 

                                                                                                    

Anche lo scacchismo abruzzese si è 

interessato a questa meritoria 

iniziativa grazie alla partecipazione di 

due scuole abruzzesi (il Liceo “A. 

Einstein” di Teramo ed il Liceo: “G. 

Galilei di Pescara) all'evento clou del 

palinsesto.                                       

 

Nell’immagine; a sinistra la 

rappresentativa teramana in un 

incontro delle eliminatorie, sotto il 

manifesto di presentazione dell’evento. 



 



Il torneo tra le scuole era previsto nel numero chiuso di 16 squadre e l’ammissione era 

condizionata ad un vero e proprio bando-concorso che ne riservava la partecipazione solo 

a squadre composte di studenti che potessero dimostrare l’ ottimo profitto negli studi e 

che fossero tesserati alla F.S.I. e che avessero partecipato ai CGS o agli U16 indetti da FSI. 

 

Si riporta la graduatoria delle scuole che hanno aderito al bando e quelle ammesse: 

 

 
 

Torneo Nazionale a Squadre tra Scuole: “Riviera dei Cedri 2013” 
 

GRADUATORIA SCUOLE CHE HANNO RICHIESTO LA PARTECIPAZIONE 

 
N. ISTITUTO CITTA’ PUNTEGGIO SQUDRA 

1 LICEO “G.B. GRASSI” LATINA 8,576 MASCHILE 

2 LICEO “A. EINSTEIN” TERAMO 8,476 MASCHILE 

3 IIS “G.PEANO MARSICO NUOVO 8,420 MASCHILE 

4 LICEO “PITAGORA”  RENDE 8,400 MASCHILE 

5 LICEO “PIETRO RUGGIERI” MARSALA 8,356 MASCHILE 

6  IIS “E. FERMI” BAGNARA CALABRA 8,266 MASCHILE 

7  ISTITUTO “C.COLOMBO”  ROMA 7,950 FEMMINILE 

8 LICEO “G.GALILEI”  PESCARA 7,823 MASCHILE 

9 LICEO “NINO CORTESE”  MADDALONI 7,696 FEMMINILE 

10 LICEO “FILIPPO SILVETRI”  PORTICI 7,466 MASCHILE 

11 LICEO CLASSICO “CASIRAGHI”  CINISELLO BALSAMO 7,406 FEMMINILE 

12  Ist. “SANDRO PERTINI”  CAGLIARI 7,350 FEMMINILE 

13  IISS “S.PUGLIATTI”  TAORMINA 7,333 FEMMINILE 

14  LICEO “CANNIZZARO”  PALERMO 7,333 MASCHILE 

15  IIS “L. DA VINCI”  CIVITANOVA MARCHE 7,242 MASCHILE 

16  IIS “GALILEI-SANI”  LATINA 7,066 FEMMINILE 

17  ITC SAN MARCELLO PISTOIESE  SAN MARCELLO PISTOIESE 7,000 MASCHILE 

18 LICEO CLASSICO “MAUROLICO” MESSINA 7,000 FEMMINILE 

 
Le regioni presenti con proprie rappresentative erano ben 9; tra queste quella che ha 

offerto il maggior numero di squadre (cinque) è stata la Sicilia, e qui, evidentemente, ha 

giocato a favore la vicinanza con la regione ospitante; piace sottolineare, invece, la 

classifica della “meritorietà” (stilata in base al miglior profitto negli studi di tutti i 

componenti della squadra) dove i giovani teramani sono risultati secondi assoluti ed i 

pescaresi ottavi, inseriti anche loro nella “parte alta” della graduatoria. 

 

La formula del torneo era ad eliminazione diretta, partendo dagli ottavi di finale; dopo le 

prime fasi eliminatorie le finali si sono disputate presso il castello di Aieta; a tale fase 

conclusiva i giovani abruzzesi non sono arrivati; verosimilmente il loro 17° e più ostico 

avversario si è rivelata la difficoltà di concentrazione permeata dalla necessità della più 

approfondita conoscenza delle raffinatezze ambientalistiche, antropologiche e culturali 

presenti sul territorio. 

 

La vittoria ha arriso al Liceo Scientifico: “Stanislao Cannizzaro” di Palermo (nell’immagine 

sotto) formato da: Cristoforo Guccione (2N), Francesco Alaimo (2N) e Dario Spinelli (2N); il 



prestigioso risultato premia un istituto scolastico 

da sempre attivo nell’offerta scacchistica ai 

propri allievi e che annovera nel suo palmarès 

anche un secondo posto nelle finali CGS 

(categoria: Allieve) conquistato a Città di Castello 

(Pg) quando a guidare la squadra c’era già una 

giovanissima Laura Gueci; sul podio anche le 

squadre locali che rappresentavano l’IIS “Fermi” 

di Bagnara Calabra (argento) ed il Liceo 

“Pitagora” di Rende (bronzo). Si è arenata nelle 

fasi eliminatorie, invece, la corsa del Liceo 

“Ruggieri” di Marsala, accreditata dei favori del pronostico, in quanto campione d’Italia in 

carica in virtù del recente titolo nella sezione: Allievi Open delle finali nei CGS 2013. 
 

Il “Festival” (che rispondeva al “core business” di presentarsi come vetrina del territorio, e 

dei suoi attori sociali – in tal senso da sottolineare la squisitezza dell’ospitalità offerta ai 

nostri giovani -) è stato concepito in modo differente da come siamo avvezzi noi scacchisti: 

non un classico torneo magistrale, con uno o più tornei collaterali, ma tutto una serie di 

iniziative – a tema predominante scacchistico – spalmato su varie località del torneo.  

 

Cosicchè, partendo da un’area 

scacchi nel tradizionale “festival 

del peperoncino” organizzato a 

Verbicaro si passava a rievocazioni 

storiche di partite di famosi 

scacchisti locali, all’incidenza degli 

scacchi nella pittura nei vari 

periodi storici (a partire dagli 

svaghi della regina egizia Nefertari 

del 1.200 a.c.) per concludere con 

uno stage per giovani affidato alla 

cura dell’Accademia Internazionale 

di Scacchi di Perugia, relatori il MF 

Maurizio Caposciutti ed il M 

Augusto Caruso 

 

L’idea di proporre l’attività scacchistica non necessariamente con i tradizionali tornei 

ridonda in un certo qual modo (pur con i distinguo dettati dalle risorse disponibili) 

l’iniziativa di “Mondo Scacco” recentemente posta in essere dalla società: “Torri del 

Vomano” a Castelbasso (Te); in tale direzione andavano anche i tornei dell’a.s.d. 

“L’Archimede” organizzati a cavallo di fine secolo che proponeva tornei – per “grandi” e 

“piccini” - in un ambiente dove – oltre la passione - la facevano da padrone (ancorchè il 

mero agonismo) soprattutto la volontà di passare una giornata tra amici. 

 

Si diceva in apertura che la partecipazione delle squadre abruzzesi possa anche essere 

interpretata come il desiderio di rimarcare le innumerevoli caratteristiche che accomunano 

la Calabria e l’Abruzzo; sia in termini generali che in quelli scacchistici. 

 

Tra i primi possiamo annoverare la passione per il peperoncino, il rischio sismico, la stretta 

interconnessione tra mare e montagna; mentre tra i secondi la mente va subito all’essere le 

rispettive patrie di due “totem” della storia universale degli scacchi: Giulio Cesare Polerio e 

Leonardo di Bona che, in vita, (XVI secolo) erano due affabili compari che scorrazzavano 

per l’Europa in cerca di “scaccheggiatori” da domare e dominare.  

 



1° Memorial Scacchistico 

“Angelo Ragni e Maria Pagano” - Bando 

Nereto (Te) 8-9-10 novembre 2013 
 

 

 
 

 QUESTA NEWSLETTER E’STATA CURATA DALL’A.S.D.“L’ARCHIMEDE” 


